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L’indennità di vigilanza 
art.37, lettera a) del d.p.r. n.268/87
_________________________
L’indennità di cui trattasi è attribuibile al solo personale inquadrato nell’area vigilanza, secondo gli artt. 34, comma 1, lett. a) dell’accordo collettivo DPR 13 maggio 1987 n. 268 e 45 del DPR 3 agosto 1990 n. 330, mentre il ricorrente è inquadrato in quella tecnico - progettuale. 
L’art. 34 del DPR 268/1987 ha, infatti, stabilito che chiunque può essere chiamato, dalla legge o dai regolamenti, a svolgere tali funzioni ed, in ragione dell’effettivo espletamento, deve essere attribuita la relativa l’indennità.
Se gli artt. 34, comma 1, lett. a) del DPR 13 maggio 1987 n. 268  e  45 del DPR 3 agosto 1990 n. 330 venissero interpretati nel senso che le indennità di cui trattasi devono essere attribuite solo a coloro che sono formalmente inquadrati nell’area vigilanza, le norme citate sarebbero illegittime per violazione del principio di perequazione del trattamento economico sancito dalla legge n. 93/1983 e per contrasto con gli artt. 3 e 36 della Cost.
Gli artt. 34, comma 1, lett. a), del D.P.R. 13 maggio 1987 n. 268 e 45 del D.P.R. 3 agosto 1990 n. 330, innovando rispetto al passato, prevedono espressamente che la suddetta indennità venga erogata al personale inquadrato nell’area di vigilanza e tale modifica conforta l’interpretazione già in precedenza affermata, secondo cui il trattamento economico aggiuntivo di che trattasi non costituisce un elemento accessorio allo stipendio dei dipendenti degli Enti locali, connesso al mero esercizio di fatto dei compiti di vigilanza, ma deve essere riconosciuto solo a determinati profili professionali (esistenti nella pianta organica dell’Ente locale) ai quali sia attribuito l’incarico di svolgere, in via principale, siffatta prestazione lavorativa di controllo.
L’individuazione da parte della normativa citata dei settori in cui deve articolarsi l’ordinamento del personale degli Enti locali comporta, infatti, che l’esercizio da parte di un dipendente dell’attività di vigilanza non crea di per sè un automatico inserimento nell’area di vigilanza.
In ragione di quanto sopra al ricorrente, che ha svolto, oltre ai normali compiti della propria qualifica, funzioni di vigilanza, non può essere riconosciuta l’indennità sopra specificata in quanto nell’ambito dell’area tecnico-progettuale (in cui egli è inquadrato) non è contemplata l’attività di controllo in materia urbanistico-edilizia.
Non può poi trascurarsi che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 55 e 57 c.p.p. il conferimento delle funzioni di polizia giudiziaria, in quanto attinente alla sicurezza pubblica, è regolato da “leggi e regolamenti” di emanazione statale e l’eventuale riconoscimento delle funzioni stesse, siccome concretamente esercitate, non è in grado di incidere sulla disciplina del trattamento economico dei dipendenti comunali, che resta definito dai contratti collettivi, non eludibili attraverso meccanismi di estensione di funzioni (Corte Cost., sent. n. 185/1999).
Deve quindi ritenersi che l’indennità in argomento spetti solo al personale formalmente inquadrato nell’area di vigilanza, come stabilito dal citato art. 34, comma 1, lett. a, del D.P.R. n. 268/1987 che riconosce in via esclusiva a tali dipendenti detto trattamento economico aggiuntivo.
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